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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, A 8 POSTI DI 

FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE DI QUINTO LIVELLO 
PROFESSIONALE DELL’ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA, 

RISERVATO AI SOGGETTI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE PROTETTE 
DI CUI ALL’ART. 1 DELLA LEGGE N. 68/1999 ED ISCRITTI NEGLI 

APPOSITI ELENCHI DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 
AI SENSI DELL’ART. 8 DELLA MEDESIMA LEGGE 

(cod. FA5-2018-CP) 

Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 recante “Norme sul 

Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di 
statistica”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 aprile 2011, 
concernente il regolamento di organizzazione dell’Istituto e la modifica al 

disegno organizzativo;  

Visto l’Atto di Organizzazione Generale n. 1, concernente le linee 
fondamentali di organizzazione e funzionamento dell’Istituto nazionale di 

statistica, approvato dal Consiglio dell’Istituto nella seduta del 9 febbraio 2016 
e modificato nelle sedute del 9 novembre 2016 e del 26 giugno 2017; 

Visto lo Statuto dell’Istat adottato dal Consiglio dell’Istituto con 
deliberazione n. CDXLIV del 7 dicembre 2017; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche 
ed integrazioni, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e  

successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato adottato il 
“Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, 

recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”;  

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
successive modifiche e integrazioni, concernente il testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa;  

Visti il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche e 

integrazioni, recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
nonché il Regolamento UE n. 2016/679; 
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Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modifiche e 

integrazioni, concernente il “Codice dell’amministrazione digitale”; 

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5, recante “Attuazione della 

direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di 
trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego”, nonché 

l'art. 57 del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 concernente la 
“Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 

13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

Visto il D.P.R. n. 171 del 12 febbraio 1991 e, in particolare, l’allegato 1 

contenente la declaratoria dei profili professionali; 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del 
comparto Istruzione e ricerca per il triennio normativo 2016-2018, sottoscritto 

in data 19 aprile 2018;  

Visto il Quadro strategico e Piano di attività 2018-2020, approvato 

dall’amministrazione vigilante in data 1 giugno 2018; 

Visto il Piano di fabbisogno del personale per il triennio 2018-2020, 

adottato dal Consiglio dell’Istituto nazionale di statistica nella seduta del 28 
maggio 2018 e trasmesso all’amministrazione vigilante; 

Vista la consistenza organica del personale dell’Istituto nazionale di 
statistica, indicata nel Piano sopra citato; 

Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive modifiche e integrazioni, 
recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, e in particolare l’art. 1;   

Considerato che l’Istituto è tenuto all’adempimento dell’obbligo di cui 
all’art. 3 della citata legge n. 68/1999 e che al 31 dicembre 2017 risultavano 

23 carenze nelle sedi di Roma dell’istituto; 

Vista la convenzione stipulata in data 2 marzo 2015 con la Città 
metropolitana di Roma Capitale, settore Collocamento disabili, ai sensi dell’art. 

11 della legge n. 68/1999 sopra citata, con la quale l’Istituto nazionale di 
statistica conviene di procedere all’assunzione tramite concorso pubblico di 13 

unità di personale appartenente alle categorie protette di cui all’art. 1 della 
legge n. 68/1999 di cui 8 nel profilo di Funzionario di amministrazione di V 

livello professionale;  

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000403520
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Vista la lettera prot. 1350382 del 20 giugno 2018 con la quale il Centro 

per l’impiego di Roma Capitale ha prorogato al 31 dicembre 2018 la scadenza 
relativa all’indizione di procedure selettive ad evidenza pubblica previste nella 

citata convenzione; 

Rilevata pertanto la necessità di procedere all’indizione di un concorso 

pubblico per il reclutamento di 8 unità di personale per il profilo di Funzionario 
di amministrazione di V livello professionale, riservato ai soggetti appartenenti 

alle categorie protette di cui all’art. 1 della legge n. 68/1999 ed iscritti negli 
appositi elenchi della Città metropolitana di Roma Capitale ai sensi dell’art. 8 

della medesima legge; 

Vista la comunicazione inviata all’amministrazione vigilante (prot. n. 

1131290/18 del 6 luglio 2018) con la quale l’Istituto comunica di procedere a 
bandire il concorso pubblico oggetto del presente bando; 

Verificata la disponibilità di risorse nel bilancio dell’Istituto; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 agosto 2018 
che incarica il prof. Maurizio Franzini di svolgere le funzioni di cui all'art. 3 del 

DPCM 28 aprile 2011 nelle more del perfezionamento della nomina e fino 
all'insediamento del Presidente dell'Istat 

 

D E L I B E R A 

Art. 1 

Numero dei posti messi a concorso 

E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, a complessivi 8 posti a 
tempo indeterminato per il profilo di Funzionario di amministrazione di V livello 

professionale, riservato ai soggetti appartenenti alle categorie protette di cui 
all’art. 1 della legge n. 68/1999 ed iscritti negli appositi elenchi della Città 

metropolitana di Roma Capitale ai sensi dell’art. 8 della medesima legge 
(codice identificativo FA5-2018-CP). 

 

Art. 2 

Requisiti per l’ammissione 

1. Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a. cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 

possono altresì partecipare i familiari dei cittadini degli Stati membri 
dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro, che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, nonché 
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cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per 

soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero 
dello status di protezione permanente; 

b. diploma di laurea conseguito secondo il vecchio ordinamento, o di laurea 
specialistica (LS), magistrale (LM) o a ciclo unico, o altro diploma di laurea 

equiparato alle suindicate classi di laurea in una delle seguenti discipline: 
giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio o equipollenti, 

rilasciati da un’università o istituto di istruzione universitaria equiparato, in 
base alle norme vigenti.  I candidati che hanno conseguito un titolo di studio 

equivalente alla laurea presso un'università straniera devono, a pena di 
esclusione, dimostrare l'equivalenza del titolo mediante la produzione del 

provvedimento che la riconosca, ovvero della dichiarazione di aver presentato 
la richiesta di equivalenza ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, e che 

sono in corso le relative procedure. In tal caso il candidato è ammesso alla 

procedura selettiva con riserva, fermo restando che l’equipollenza o 
l’equivalenza del titolo di studio deve obbligatoriamente essere presentata 

prima della stipula del contratto; 

c. appartenere alle categorie riservatarie di cui all’art. 1 della legge n. 68/99; 

sono esclusi i soggetti appartenenti alle categorie di cui all’art. 18 della 
medesima legge n. 68/99; 

d. essere iscritti negli appositi elenchi di cui all’art. 8 della legge n. 68/99 
della Città metropolitana di Roma Capitale; 

e. non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti 
disposizioni in materia, la costituzione ovvero il mantenimento di un rapporto 

di lavoro con la  pubblica amministrazione; 

f. non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione, ovvero essere stati dichiarati decaduti da un impiego 
pubblico per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità insanabile;  

g. idoneità psico-fisica a svolgere le mansioni di Funzionario di 
amministrazione di V livello professionale; l’Istituto si riserva di sottoporre a 

visita medica di controllo i vincitori del concorso; 

h. non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e avere pieno 

godimento dei diritti civili e politici-nello stato di appartenenza o provenienza. 

2. Tutti i requisiti sopra specificati devono essere posseduti alla data di 

scadenza del termine stabilito per l’invio della domanda di partecipazione al 
concorso e devono permanere al momento dell’assunzione in servizio. 
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3. Tutti i candidati sono ammessi al concorso con riserva di accertamento 

del possesso dei requisiti di ammissione. L’Istituto può disporre con 
provvedimento motivato l’esclusione dei candidati in qualsiasi momento della 

procedura selettiva, qualora venga accertata la mancanza dei requisiti 
prescritti. 

 

Art. 3 

Presentazione della domanda: termini e modalità 

1. La domanda di partecipazione al concorso deve essere presentata a 

partire dalle ore 10.01 del giorno 14 dicembre 2018 ed entro le ore 
12.00 del giorno 21 gennaio 2019, esclusivamente in modalità telematica, 

compilando il modulo elettronico disponibile sul sito www.istat.it - sezione 
“Amministrazione trasparente – Bandi di concorso – Tempo indeterminato – 

Concorso per 8 posti di Funzionario di amministrazione riservato ai 

diversamente abili (FA5-2018-CP)”, seguendo le istruzioni del sistema 
automatizzato; i concorrenti che non hanno partecipato in precedenza a 

procedure concorsuali bandite dall’ISTAT dovranno preliminarmente registrarsi 
sul sistema online. 

L’avvenuta presentazione della domanda viene attestata da un’apposita 
ricevuta rilasciata dal sistema, che i partecipanti devono aver cura di 

conservare. 

2. Nella domanda di ammissione il candidato deve dichiarare: 

a) i propri dati anagrafici: cognome e nome; luogo e data di nascita; codice 
fiscale; luogo e indirizzo di residenza;  

b) i propri dati di contatto: indirizzo comprensivo del codice di avviamento 
postale, e relativo recapito telefonico, nonché indirizzo di posta elettronica 

(non PEC) al quale chiedere che siano trasmesse le comunicazioni relative al 
concorso; 

c) il titolo di studio posseduto, con indicazione della data di conseguimento, 

del voto conseguito e dell’istituto che lo ha rilasciato; 

d) di essere iscritto negli appositi elenchi di cui all’art. 8 della legge n. 

68/99 della Città metropolitana di Roma Capitale;  

e) di non aver riportato condanne penali; in caso contrario, il candidato 

dovrà indicare le condanne penali riportate ancorché non passate in giudicato, 
anche quelle per le quali sia stata disposta la non menzione, precisando gli 

estremi del provvedimento di condanna, di patteggiamento o di applicazione 

http://www.istat.it/
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dell’amnistia, del condono, dell’indulto o del perdono giudiziale, l’autorità che 

ha emesso il provvedimento ed il titolo del reato;  

f) di non avere procedimenti penali a proprio carico in corso, in Italia o 

all’estero, ovvero indicare i procedimenti penali pendenti, specificandone gli 
estremi; 

g) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero di 

non essere stato dichiarato decaduto o licenziato da un impiego pubblico per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 

viziati da invalidità insanabile e, comunque, con modalità fraudolente; 

h) di non aver avuto nell’ultimo biennio sanzioni disciplinari, ovvero le 

sanzioni disciplinari a proprio carico; 

i) i servizi eventualmente prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le 

eventuali cause di risoluzione; 

j) di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e di avere pieno 
godimento dei diritti civili e politici, anche negli Stati di appartenenza o 

provenienza (se cittadini di altri Stati); in caso contrario, indicare i motivi di 
non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali; 

k) la conoscenza di base della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature 
e delle applicazioni informatiche più diffuse; 

l) per i soli candidati non italiani di cui all’art. 2, comma 1, lett. a), la 
adeguata conoscenza della lingua italiana;  

m) di essere in possesso di eventuali titoli di precedenza o preferenza, ai 
sensi dell’art.5 del D.P.R. del 9 maggio 1994, n. 487, così come modificato ed 

integrato dal D.P.R. del 30 ottobre 1996, n. 693; 

n) la richiesta, in relazione alla propria specifica condizione di disabilità, 

della eventuale necessità di un ausilio, nonché di tempi aggiuntivi, necessari 
per lo svolgimento delle prove d’esame, ai sensi dell’art. 20 della legge 5 

febbraio 1992; in assenza di tale richiesta il beneficio non potrà essere 

successivamente concesso; 

o) di essere/non essere affetto da invalidità uguale o superiore all’80% 

(dichiarazione da rendere ai fini dell’eventuale esenzione dalla sola prova 
preselettiva di cui al successivo art. 5). 

3. Per mezzo del sistema telematico di cui al comma 1, i candidati devono 
trasmettere copia in formato pdf del proprio curriculum vitae aggiornato, 

debitamente sottoscritto con firma autografa, nonché di un documento di 
riconoscimento in corso di validità, anch’esso in formato pdf.  
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In alternativa alla modalità di firma autografa i candidati possono 

provvedere alla firma digitale in formato PAdES del proprio curriculum vitae. Il 
file firmato digitalmente con estensione “.pdf” dovrà essere caricato sul 

sistema ed allegato alla domanda telematica. Qualunque curriculum che rechi 
in calce la dicitura "documento firmato digitalmente", per cui non sia possibile 

riscontrare la correttezza della firma digitale apposta dal candidato secondo le 
modalità predette, genera un curriculum non correttamente firmato. Pertanto 

sarà cura del candidato accertarsi che il file formato pdf allegato alla domanda 
sia correttamente firmato digitalmente prima di inviare la domanda di 

candidatura alla selezione. 

A pena di esclusione, non può essere utilizzata la firma digitale che 

eventualmente sia stata conferita dall’Amministrazione in cui si è prestato 
servizio. 

In caso di omessa sottoscrizione del curriculum vitae, o di utilizzo di 

qualunque altra modalità di firma del curriculum diversa da quella autografa o 
digitale, le informazioni in esso contenute non verranno valutate dalla 

Commissione esaminatrice di cui al successivo art. 4. 

4. Il curriculum vitae, da redigere secondo il formato europeo, deve essere 

compilato in modo tale che la Commissione esaminatrice disponga di tutti gli 
elementi utili per una efficace ed esaustiva valutazione.  

In particolare, il candidato è tenuto ad indicare analiticamente gli studi 
compiuti, le esperienze professionali svolte e le eventuali abilitazioni 

conseguite, riportando gli esatti riferimenti di ciascun titolo indicato (ad 
esempio: data, durata, votazione dei titoli di studio). 

I candidati non devono allegare alla domanda di partecipazione titoli, 
documenti e/o certificazioni, ma devono dichiararne il possesso nel curriculum, 

assumendone la responsabilità ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445. L’Amministrazione, come previsto al successivo art. 12 

del presente bando, procederà ad effettuare idonei controlli sulla veridicità 

delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati. 

5. I partecipanti non possono far riferimento a titoli presentati in occasione 

di altri concorsi o selezioni presso questa amministrazione. 

6. In sede di presentazione della domanda, i candidati devono dichiarare 

l’eventuale possesso di titoli di precedenza o preferenza ai sensi dell’art. 5 del 
D.P.R. del 9 maggio 1994, n. 487, così come modificato ed integrato dal D.P.R. 

del 30 ottobre 1996, n. 693 e dalla legge del 25 maggio 1997, n. 127, 
integrata dalla legge del 16 giugno 1998, n. 191. I titoli di cui al presente 

comma devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di 
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presentazione della domanda. Non sono presi in considerazione titoli che non 

siano stati espressamente dichiarati nella domanda ancorché già in possesso 
del candidato all’atto della presentazione della domanda stessa.  

7. Ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, tutte le 
dichiarazioni di cui alla presente domanda sono da considerare come rese a 

pubblico ufficiale e le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti 
falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

8. Eventuali informazioni possono essere chieste al Servizio Reclutamento, 
Contenzioso e Procedimenti disciplinari (RCD), Via Cesare Balbo 39, Roma, 

dalle ore 10,30 alle ore 12,30, ai numeri telefonici 06-4673.4277/4269/4154. 

  

Art. 4 

Commissione esaminatrice 

1. La Commissione esaminatrice è nominata dal Presidente dell’Istituto 

nazionale di statistica. 

2. Il segretario, appartenente al personale di ruolo dell’Istituto nazionale di 

statistica, non può essere di livello professionale inferiore al sesto. 

3. Alla Commissione possono essere aggiunti membri per l’accertamento del 

grado di conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse. 

 

Art. 5 

Prova preselettiva e prove scritte  

1. Qualora il numero dei candidati sia superiore a 20 volte il numero di posti 

messi a concorso, le prove di esame possono essere precedute da una prova 
preselettiva, che consiste in una serie di domande a risposta multipla sulle 

materie oggetto delle prove scritte. Con avviso pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - 4^ Serie Speciale - Concorsi ed esami del 22 febbraio 2019 

nonché sul sito internet dell'Istituto all'indirizzo di cui al comma 1 del 

precedente art. 3, verranno date comunicazioni riguardo alla pubblicazione dei 
quesiti ed alle modalità di svolgimento della prova preselettiva; tale 

pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti. Per l’espletamento della 
preselezione l’Istituto si riserva la facoltà di avvalersi anche di aziende 

specializzate in selezione di personale, nel rispetto della normativa riguardante 
il trattamento dei dati.  
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I candidati devono presentarsi a sostenere la prova preselettiva senza altro 

preavviso o invito, secondo le indicazioni contenute nella predetta Gazzetta 
Ufficiale. 

L’assenza del candidato alla prova preselettiva, quale ne sia la causa, 
comporta l’esclusione dal concorso.  

Effettuata la preselezione, sono ammessi alle prove scritte i candidati che 
risultano collocati in graduatoria entro i primi centosessanta (160) posti. Sono 

ammessi, altresì, tutti i candidati aventi il medesimo punteggio del candidato 
collocatosi al centosessantesimo posto. Il punteggio conseguito nella prova 

preselettiva non concorre alla formazione del voto finale di merito. 

La graduatoria con l’esito della prova preselettiva è resa nota sul sito 

internet dell’Istituto all’indirizzo sopra riportato; tale pubblicazione ha valore di 
notifica a tutti gli effetti. Verrà altresì data comunicazione sul sito dell’Istituto 

della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie Speciale – Concorsi ed 

esami, dell’avviso recante il giorno, l’ora e il luogo in cui si svolgeranno le 
prove scritte di cui al successivo articolo 7. 

2. Ai sensi dell’art. 20, comma 2 bis, della legge 104/1992, il candidato che 
abbia dichiarato di essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% non è 

tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista. 

L’amministrazione procederà ad effettuare idonei controlli, anche a 

campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati.  

3. Nel caso in cui non sia necessario effettuare la preselezione, con avviso 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie Speciale – Concorsi ed esami del 
22 febbraio 2019 verranno comunicati il giorno, l’ora e il luogo in cui si 

svolgeranno le prove scritte di cui al successivo articolo 7.  

 

Art. 6 

Valutazione dei titoli e delle prove 

1. Il concorso si svolge per titoli, prove scritte e colloquio. Il punteggio 

massimo che ciascun candidato può riportare è pari a 100 punti, così ripartiti: 

Titoli            10 punti  

Prove d’esame          90 punti  

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 

Prove scritte (media delle due prove)     60 punti  

Colloquio           30 punti  
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2. La valutazione dei titoli precede il colloquio ed è effettuata dopo lo 

svolgimento delle prove scritte, prima della correzione degli elaborati. Per la 
valutazione dei titoli, indicati nel curriculum vitae, la Commissione 

esaminatrice dispone complessivamente di 10 punti, così ripartiti: 

- attività lavorativa pregressa (max 5 punti) 

- titolo formativi ulteriori rispetto a quello richiesto per la partecipazione 
al concorso: dottorato, master universitario di II livello, altra laurea (max 3 

punti) 

- abilitazioni alle professioni di Avvocato, Commercialista e/o Revisore dei 

conti (max 2 punti).  

3. Ai sensi dell’art. 19, comma 1 del decreto legislativo n. 33/2013, i criteri 

di valutazione definiti dalla Commissione (redatti per ogni categoria in un unico 
verbale) e le tracce delle prove scritte sono pubblicati nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito internet dell’Istituto, al termine della 

procedura concorsuale di cui al presente bando. 

 

Art. 7 

Prove d’esame – Prove scritte 

1. Le prove di esame consistono in due prove scritte ed un colloquio, 
secondo quanto di seguito specificato: 

Prima prova 
Diritto amministrativo e lavoro alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni  

Seconda prova Contabilità di stato e degli enti pubblici 

Colloquio 

Materie oggetto delle prove scritte, accertamento della 
conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle 

apparecchiature e delle applicazioni informatiche più 
diffuse, nonché conoscenza delle norme sull’ordinamento 

statistico italiano ed europeo 

 

Per lo svolgimento delle prove d’esame si osservano le norme che 

disciplinano la materia.  

I candidati che riportano in ciascuna prova scritta un punteggio di almeno 

42/60, sono ammessi a sostenere il colloquio. 

Non si procede alla valutazione della seconda prova scritta qualora la 

Commissione esaminatrice, durante la valutazione dell’elaborato della prima 
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prova scritta, abbia attribuito ad esso un punteggio inferiore a quello minimo 

stabilito. 

2. Ai candidati, durante le prove scritte, non è consentito consultare testi di 

alcun genere ad eccezione del Dizionario della lingua italiana e dei Codici non 
commentati. Durante entrambe le prove non è consentito altresì introdurre 

nelle aule d’esame cellulari, tablet, computer portatili e strumenti idonei alla 
memorizzazione e trasmissione di dati, né introdurre o consultare appunti, 

manoscritti, libri, periodici, giornali ed altre pubblicazioni, che devono in ogni 
caso essere consegnati prima dell’inizio delle prove stesse al personale di 

sorveglianza. 

3. Qualora per motivi organizzativi non sia possibile fissare il calendario 

d’esame delle prove scritte, nella Gazzetta Ufficiale – IV serie speciale del 22 
febbraio 2019 sarà comunicato l’eventuale rinvio dell’avviso a data successiva. 

4. Coloro ai quali l’Istat non avrà comunicato l’esclusione dal concorso 

disposta con delibera motivata dell’Istituto, sono tenuti a presentarsi per 
sostenere le prove scritte nei giorni, nell’ora e nella sede comunicati secondo le 

modalità specificate al precedente comma. 

 

Art. 8 

Prove d’esame - Colloquio 

1. L’ammissione al colloquio viene comunicata ai candidati almeno venti 
giorni prima della data prevista per sostenere il colloquio; nella stessa 

comunicazione sono indicati anche i voti riportati in ciascuna delle due prove 
scritte e nella valutazione dei titoli.  

2. Il colloquio è volto ad accertare la conoscenza delle materie oggetto delle 
prove scritte, della lingua inglese, dell’uso delle apparecchiature e delle 

applicazioni informatiche più diffuse, nonché la conoscenza delle norme 
sull’ordinamento statistico italiano ed europeo. 

3. Il colloquio si intende superato se il candidato ottiene il punteggio di 

almeno 21/30.  

4. Al termine di ogni seduta la Commissione esaminatrice pubblica l’elenco 

dei candidati che hanno preso parte al colloquio di cui al presente articolo, con 
l’indicazione per ciascuno di essi del voto conseguito; tale elenco, sottoscritto 

dal presidente e dal segretario della Commissione, è affisso all’albo 
dell’Istituto. 
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5. Le prove di informatica e della lingua inglese non formano oggetto di 

punteggio ma sono valutate nell’ambito del colloquio a cura della commissione 
esaminatrice, che accerta la conoscenza di quanto dichiarato dal candidato.  

  

 Art. 9 

    Documenti di riconoscimento 

1. Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame e l’eventuale prova 

preselettiva i candidati devono essere muniti di idoneo documento di 
riconoscimento in corso di validità. 

 

Art. 10 

Titoli di precedenza o preferenza 

1. I candidati che hanno superato il colloquio devono far pervenire 

all’Istituto nazionale di statistica – Direzione centrale risorse umane - Servizio 

Reclutamento, contenzioso del lavoro e procedimenti disciplinari - Via Cesare 
Balbo, n. 39 - 00184 Roma, entro il termine perentorio di quindici giorni, 

decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, i 
documenti già indicati nella domanda, redatti nelle apposite forme, attestanti 

gli eventuali titoli che, ai sensi della normativa vigente, diano diritto - a parità 
di punteggio - a precedenza o preferenza nella nomina. 

 
Art. 11  

Formazione, approvazione e pubblicità della graduatoria 

1. La votazione complessiva di ciascun candidato è data dalla somma tra il 

punteggio conseguito nella valutazione dei titoli, la media dei voti ottenuti nelle 
prove scritte e il voto conseguito nel colloquio. Sono ritenuti utilmente collocati 

in graduatoria i candidati che raggiungono complessivamente un punteggio 
minimo di almeno 70/100. 

2. La commissione esaminatrice forma la graduatoria di merito sulla base 

della votazione complessiva conseguita da ciascun candidato.  

3. Il Direttore centrale risorse umane dell’Istituto nazionale di statistica, con 

propria deliberazione, riconosciuta la regolarità del procedimento, approva la 
graduatoria finale di merito e dichiara i vincitori previo accertamento dei 

requisiti per l’ammissione all’impiego. La graduatoria finale è formata tenendo 
conto delle precedenze e delle preferenze previste dalle vigenti disposizioni di 

legge. 
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4. La graduatoria finale è affissa all’albo dell’Istituto nazionale di statistica. 

Di tale affissione viene data notizia mediante avviso pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana – IV serie speciale e sul sito web dell’Istituto. 

  

Art. 12 

Accertamenti 

1. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 

vincitori di concorso, in base alla normativa vigente, al fine di accertare 
l’idoneità fisica all'impiego. 

2. L’amministrazione procede altresì ad effettuare idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive rese dai candidati.  

3. L’Amministrazione, prima di procedere alla stipula del contratto di lavoro 

individuale ai fini dell’assunzione, invita l’interessato a presentare entro 30 

giorni la documentazione indicata nella domanda di partecipazione al concorso, 
fatte salve le norme di semplificazione amministrativa e di autocertificazione.  

4. Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, e fatta salva 
la possibilità di una sua proroga a richiesta dell’interessato nel caso di 

comprovato impedimento, l’Ente comunica di non poter dar luogo alla stipula 
del contratto individuale di lavoro di cui al successivo articolo 13. 

 

Art. 13 

Costituzione del rapporto di lavoro  

1. Il rapporto di lavoro è costituito con contratto individuale di lavoro a 

tempo indeterminato. 

2. E’ fatto obbligo ai vincitori, ai sensi dell’art. 11, comma 2 del D. Lgs. n. 

218/2016, di permanere nella sede di Roma per un periodo non inferiore a tre 
anni. 

3. I candidati dichiarati vincitori del concorso sono tenuti a prestare un 

periodo di prova che ha la durata di tre mesi. Durante tale periodo compete 
loro il trattamento economico previsto per il profilo di Funzionario di 

amministrazione di V livello professionale. 

4. I vincitori del concorso che superano positivamente il periodo di prova 

sono confermati definitivamente in ruolo. Il periodo di prova è computato come 
servizio di ruolo a tutti gli effetti. L’inizio del rapporto di lavoro del vincitore 
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decorre, ad ogni effetto, dal giorno di inizio dell’effettivo servizio, come da 

contratto. 

5. Nei riguardi dei vincitori del concorso che ricevono un giudizio negativo al 

termine del periodo di prova, viene dichiarata, con provvedimento motivato, la 
risoluzione del rapporto di impiego ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 del 

contratto collettivo nazionale di lavoro degli enti pubblici di ricerca 2002-2005. 
Le prestazioni di servizio rese fino alla relativa comunicazione sono comunque 

retribuite.  

6. La mancata presentazione in servizio nel giorno di convocazione senza 

giustificato motivo, la mancata produzione della documentazione richiesta, 
l’omessa regolarizzazione della documentazione stessa nei termini prescritti o 

la produzione di documenti affetti da vizi insanabili, equivalgono a  rinuncia alla 
stipulazione del contratto di lavoro. Inoltre, ai sensi dall’art. 55-quater del 

d.lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni, in caso di falsità 

documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell’instaurazione 
del rapporto di lavoro, trova applicazione la sanzione disciplinare del 

licenziamento senza preavviso. 

 

Art. 14 

Accesso agli atti del concorso 

1. L’accesso alla documentazione attinente alla procedura concorsuale è 
differito fino alla pubblicazione della graduatoria finale di merito di cui all’art. 

11 del presente bando. 
 

Art. 15 

Trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive 
modifiche e integrazioni, nonché del Regolamento UE n. 2016/679, i dati 

personali forniti dai candidati sono raccolti presso la Direzione Centrale Risorse 

Umane dell’Istituto nazionale di statistica, conservati in una banca dati 
informatica per le finalità inerenti alla gestione della procedura concorsuale e 

dell’eventuale rapporto conseguente; gli stessi possono essere trattati in 
conformità di ulteriori obblighi previsti dalla legge.  
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2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei 

requisiti di partecipazione; il mancato assenso al trattamento dei dati comporta 
la non accettazione della domanda da parte dell’Istituto nazionale di statistica. 

Gli stessi dati potranno essere comunicati a terzi unicamente per adempimenti 
di legge.  

3. I candidati godono dei diritti previsti dall’art. 7 del suindicato decreto 
legislativo.  

4. Il responsabile del trattamento dei dati personali è il Direttore Centrale 
Risorse Umane. 

 

Art. 16 

Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è Maria D’Ignazio, Via Cesare Balbo 39, 

00184 Roma, tel. 06-46731, email: servizio.rcd@istat.it. 

 

 

Art. 17 
 

Pubblicità 

Il presente bando di concorso è pubblicato sul sito web dell’Istituto 

(https://www.istat.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-di-concorso/tempo-
indeterminato); di tale pubblicazione è dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana – IV serie speciale. 

 

                                                            IL PRESIDENTE f.f.  

                                                           Prof. Maurizio Franzini 
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